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Elogio delle formiche

Questo numero della Rivista si apre con una sezione archeologica. È il 
modo con cui abbiamo scelto di celebrare, a modo nostro, i 200 anni 
della scoperta dei bronzi romani, fra cui la Vittoria alata, avvenuta il 
20 luglio 1826. Francesca Morandini, a lungo conservatrice delle col-
lezioni e delle aree archeologiche per il Comune di Brescia, oggi con 
incarico analogo al Comune di Verona, ha seguito più di chiunque altro 

nostra redazione, ha accettato di raccontarci questa esperienza, con un 
diario personale che dà conto delle emozioni, dei mille incontri, delle 
tante complessità e delle moltissime professionalità coinvolte in questa 
impresa. Filli Rossi, a sua volta a lungo direttrice archeologa presso 
la Soprintendenza archeologica della Lombardia, partendo da questa 
eminente scoperta del 1826 ci conduce in un viaggio lungo una linea 

schegge e ritrovamenti occasionali che ci aiutano a capire la Brixia ro-
mana, ma anche i suoi antecedenti e le sue evoluzioni. 

Italo Calvino, in un celebre articolo del 1980, avvertiva: “L’archeo-
logia italiana è sempre stata tendenzialmente architettonico-monumen-
tale: si commuove solo per gli archi di trionfo, le colonne, i teatri, le 
terme, e considera tutto il resto cocci senza importanza. In paesi più po-

ormai in tutto il mondo […]: l’archeologia come ricerca in ogni strato 
del terreno dei minimi segni e indizi da cui si possano ricostruire la vita 
pratica quotidiana, i commerci, l’agricoltura, le fasi della storia della 


